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GIUSEPPE VALENDINO

Bisognadarneatto: FamigliaCristiana restaunodei baluardidell'oppo-
sizione in difesa dei più deboli ed attacca senzamezzi termini il decre-
to sulla sicurezza. Si può dire che a qualcuno nel Partito Democratico
fischiano leorecchie?Eradavvero inevitabile che l’evoluzionedei tem-
pi ci portasse a questo?

RISPOSTA “La cattiveria invocata dal Ministro Maroni, è diventata
politica di governo, scrive Famiglia Cristiana, e l’Italia precipita verso il
baratro di leggi razziali, con medici invitati a fare la spia, cittadini che si
organizzano in associazioni paramilitari, al pari dei Bravi di Don Rodri-
go, registri per i barboni, permesso di soggiorno a punti e costosissimo”.
È per queste affermazioni sacrosante, di cui alla Camera si terrà certa-
mente conto, che il Ministro Maroni ha deciso di rivolgersi alla magistra-
tura. Senza aver capito, forse, che la politica del “bastone padano” (Bor-
ghesio,1999) piace solo nelle osterie padane. Il paese non merita un
ministro così e si difenderà dalle sue stupidaggini. I medici non gli per-
metteranno di abbandonare a sé stessi i malati favorendo la diffusione
delle epidemie e la polizia non lascerà il controllo dell’ordine pubblico a
delle “squadracce incontrollate di esaltati”. Quella che Maroni dovreb-
be fare, invece di ricorrere alla magistratura, è una interrogazione ur-
gente alla sua coscienza. Ammesso che di coscienza siano dotati gli uo-
mini che per governare si ispirano alla “cattiveria”.
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Luigi Cancrini

LETTERA FIRMATA

Ancora Bricolo!

Abbiamo letto su La provincia pa-

vesedel 10/2cheilcapogruppole-

ghista Federico Bricolo propone

l'obbligodidenunciapergli extra-

comunitari che chiedono di esse-

recurati inunastrutturapubblica.

Il Bricolo ignora l'art.365 del c.p.

che chiede al medico di tacere

“quando il referto esporrebbe la

persona assistita a procedimento

penale”. E allora perché il Bricolo

parla dalmomento cheha ancora

la possibilità di tacere?

LIADEZMAN

Torino

Torinoèsemprepiùsimileaunacit-

tà del terzo mondo, per certi versi

assimilabile alla Shanghai descritta

da James GrahamBallard. Esibizio-

ni di lusso, suv, mostre finanziate

dalle istituzioni, la ridicola iniziativa

delle “luci d’artista” altri innumere-

voli sprechi ma anche homeless

chedormononellestrade,unnume-

ro esagerato di medicanti, lavave-

tri, venditori ambulanti abusivi che

espongonoliberamenteleloromer-

canzie contraffatte. Una volta via

Roma era il salotto elegante della

città,oraèpercorsadafrottediper-

sonevestite inmodoorribile,dilaga

l’abitudine di esibire le mutande

portando i calzoni a meta natiche.

Torino conta il maggior numero di

istituzioni caritatevoli e il maggior

numero di immigrati, tra regolari e

clandestini,ormaiil20%dellapopo-

lazione. Peròmorire a Torino costa

piùcheaMonaco,MonteCarlo.But-

teremoicadaverinelPo,così lasimi-

litudine con Calcutta sarà comple-

ta.

NICOLETTAGUGLIELMI

Giornalisti indecenti

Chiedo a voi giornalisti di rivedere

le indecenti affermazioni di Fede

neltgdellaseradel9febbraio:“lofa

per i soldi (Saviano)...lo fa per la po-

polarità..ha già' scritto un libro

..adessociaspettiamoil filmdiElua-

na (BeppinoEnglaro)”. Già Rete 4 e'

una rete fuori legge, che perlome-

no il primomegafonodi Berlusconi

venga ammonito in qualche modo

dall'associazione dei giornalisti. Le

intercettazioni ledono la privacy

ma le invenzioni, le distorsioni, le

strumentalizzazioni dei giornalisti

cosa fanno? Fossi una Giornalista

mi vergognerei di essere identifica-

ta nella stessa categoria professio-

nale di Fede.

NADIA FRUGGIERO

Sono una docente
precaria

Ho29anni e sonounadocentepre-

caria casertana laureata in Lettere

Classiche alla Federico II di Napoli

conilmassimodeivotieabilitataall'

insegnamento con ilmassimo pun-

teggio. Mi sono inserita nelle gra-

duatorie ad esaurimentodella pro-

vinciadiCasertama lamia situazio-

ne è precipitata per effetto del dra-

sticotagliodellecattedre.Hopensa-

to così di trasferirmi al centro Nord

ma nel mio Stato, non posso muo-

vermidaunaprovinciaall'altraper-

chéunanormaimponeche,se lofa-

cessi, andrei in coda a tutte le gra-

duatorie. Il ricorsoal TARavversoa

questa norma è stato già vinto, ma

il Ministero ha deciso di ricorrere al

ConsigliodiStato,sotto laspintadei

maggiori sindacati della scuola ed

iomisonosentitaabbandonata:an-

che da chi dovrebbe difendere i di-

rittidi tutti i lavoratorie, inprimis,di

quelli più deboli. A questa beffa, se

neaggiungeunaseconda. Inquesti

giornidovròabilitarmiper lasecon-

daclassediconcorso,cheavevode-

cisodi conseguireper garantirmi la

possibilità di trasferire punteggio

daunagraduatoriaall'altra. IlGover-

no, invece, è ricorso al Consiglio di

Stato per impedire lo spostamento

dei 24 punti, comunque sudati e

guadagnati,nellagraduatoria incui

ho maggiori possibilità di lavorare.

Il mio ragazzo vive una situazione

simile: non ha lavoro in Campania,

edancheper luiun'unicapossibilità

di impiego si profilerebbe in qual-

che città del Nord. L'unica alternati-

va è dividerci, non sapendo se e

quandopotremoricongiungerci. In-

siemeainostri sacrifici, senevanno

inostri sogni, il nostro futuro, levite

nostre e dei nostri compagni, dei fi-

gli che non potremomai avere.
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Questi gli indirizzi a cui inviare il

testamento biologico:

abuondiritto@abuondiritto.it, via dei

Laghi, 12 - 00198Roma

info@lucacoscioni.it, via di Torre

Argentina, 76 - 00186Roma.

Fax: 068414268

www.unita.it
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